 PAUIHLA SF, 
SILVIA,ENARDONE 


DRAMMA GIOCOSO PER MUSICA 


DA RAPPRESENTARSI  —— 
NEL TEATRO NUOVO 
VICINO PONTE S. ANGELO 


281 Carnevale dell’ anno 1797. 


IN ROMA 


Nella Stampetia di Gioacchino Puccinelli 
a S. Andrea della Valle. 


Con ‘licenzn de' Superiori . 


Si vende nella medesima Stamperia . 


PeR ORE STA 
Tutte le parole, che non sono conformi 
ai dettami della nostra Santa Cattolica Re- 
ligione , che în esso Componimento si leg- 


gono. si dovranno attribuire a vezzo di 
poesia , ed a favoloso gentilesco costume. 


IMPRIMATUR, 


Si videbitur Rito Patri Magist. Sacri Pal. 
Apost. 


F. Xaver. Passeri Archiep, Lariss, 
Vicesg. 


VERO EN R 
IMPRIMATUR. 


Fr, Thomas Vincentius Pani Ordinis Prad, 
Sac.' Palat. Apost.Magister 


4 SES 
MUTAZIONI DI SCENE. 
ATTO PRIMO. 


Orrido Deserto con Piante Americane . 

Camera con Sofi , ed ornamenti Americani. 

Luogo delizioso destinato per le pubbliche 
Udienze. Ricca Tenda nel mezza. 


ATTO SECONDO. 


Campagna solitaria. ‘Torre da un lato con 

t «Porta , e finestrino pratticabile + 

Galleria “Americana. x 

Selva ingombra d’antichissimi Alberi; con 
Grotta profonda,che corrisponde al Mare, — 

Gran Piazza . Nel mezzo l'Idolo MOStruoso, 
Sito nobile‘a foggiadi Trono da un lato, 


Inventore e Pittore delle Scene 
Il Sig. Vincenzo Sordini: - 


Il Vestiario è tutto nuovo d*invenzione, 


e direzzione del Sig. Tomaso Chime- 
nes Napolitano . - 


BALLERINI. 


Ca Balli saranno. composti; e diretti dal 
E Se MicueLe-Fanpiani ed eseguiti 
_— dalli seguenti — È 


SRBIMI BAL 


= TUono 
Sig.Michele Fabbiani Sig. Filippo Bertini... D 
_ suddetto. a 

PRIMI GROTTESCHI Al 


AU 0 MIENES 
Sig. GR [Sig Raffaele]Sig. 
«Cappelletti. È Ferlotti. - | Sighera. 


«DA Donna. DA Uomo. pa DonnA 


c0jSig.Pietro Ca- 
; prata. 


+ Da Donna 
ancona; Shox: 
doni. - * 


Primo o alleno pe Te e Seronde Pali. G 


a Musica de Belli è tutta nuova composta 

dal S: luseppe Cappelletti. 

Violino de Balli Sig.Andrea Mainoni * 
43 


FACE RO RARSOE 
BETTINA col nome di SILVIA, Giovane 
di grandissimospirito;abbandonata:in Na- - 
polida Nardone;ed ora amata dal Principe 
Zalmiro nelle vicinanze del Messico . 
Sig.Domenico Lorengini. 
NARDONE Zio d’Elîrerta , amante un tem- 
po di Silvia, Uomo. allegro , e faceto. 

:_ Sig. Giovanni Bachetti;-— -_ - 
ZALMIRO figlio dan Real PrincipesAme- | 
ricano, vestito all’Europea , che conser- 
vaancora del barbaro, benchè istruitoda 
Silvia di cuiEgliè amante non corrisposto 

Sig. Raimondo Maranesì .° 
MILORD Amante fedele di Elisetta, richia» 
mato dal Padre Governatore d'una delle 
Provincie d'Azianica dslietori 
Sig. Giuseppe Tassi. - 
ELÌSE! LA Milord, che si ac: 
cinige alViatgio d*Ametica con Nardone, 
e Laurina in traccia di Milord . 
Sig. Agostino Cellini. 
LAURINA Gentildonna Siracusana-, che 
© per voglia di girare il Mondo siaccompa= 
gna con Nardone, ed Elisetta sua cara 
amica. Sig. Salvator Tiezzi . 
JUNX Confidente di. Zalmiro ; € Capitan 
dell’Armi, - "Sig. Filippo Fedi. 
FOLCHETTO Ragazzo Selvaggio, seguace. 
sel Nardone , e di Elisetta, che non pari = 
i. ie rca 
La Scena si rappresenta in una Pi fx 
ESS del Messico, 5 
La' Musica è del Sig-Giuseppe Mosca Mae. 
tro di Cappella Napolitano. = 


o È 
ATTO PRIMO 


SCENA-PRIMA 
orrido Desertocon Fin Anaian An 
ro nel mezzo, ove fingessaverdormito 
“la scorsa SO Nardone Satie formati 
dalla natura, sù de’quali inatto di dor- 
: mireancora, da unlato Elisetta, dall 
altro Laurina.. Sole, che nasce in pro. 
spetto gran Muraglia, su di cui vi saran 
x de’ Soldati... Porta pi ferro.chiusa . 
mera 
Nur. Punta il-Sol ... Vorretdestarle. 
, Non è cosa, .. non'conviene, 
Dormon. tanto ; tanto.bene ; 
i leltà».. 


Eli. Sommi Dei. 


ormendo. 


Lau. Di mangiar... frutto ,.. o radice 


n Osservandole in attenzione . 
a 3, Si stà sempre: sospirando... a 
i «Quando, quando finirà. 
le-Donne si destano, e rimango= 
no spaventate alla vista 

i ù . di Nardane® 

Eli. Ahi Selvaggi...Nardone....Lauretta.... 2; 
.° Lau. L Selvaggi...mi mangiano oh Dio? È 

Nar. Che Selvaggi... Nardone son' io,. 

- A4 


bi 
State zitte; non tanto timor... 
Eli. Mi credea... ‘@ poco a po: 
accostandosi a Nardone 
Lau. Mi parea. ... 3a 
a 2. Siete Voi, 
Nardoncino , carino, bellino? + 
War. Serenate quel vago visino, < 
È - Son Nardone, che viama di cor. 
Lau.Eli.Il mio cor 


-M’empion Talma di sospetti: © 
Me li vedo, me. li sento: 
Alle spalle passeggiar.. 
Brutte bestie andate , andato . 


Per venir fin quà, i - 
“Dove la fame ci divorerà. 
Come si mangia adesso? See 
Eli. Nel Vascello pre 
Ci era la provisione 
Nar. Per fortuna hò salvato ilPelliccione. 
Valle a prendere i 
Ana che il Vascello si è affondato. 
Lau. Cesi ci troviamo in brutto. ‘Stato. 
E Folk = 
Nar. olenano niro a caccia 
Prima di giorno. 
Lau. Forse guisa bestia. 


Eli. Fosse 
Il Messico. ei dic © 
Nar. Che Messico; 
nd 


ae sil caro. 
- Amante mio, che.i Padre or compie 
=» 2, 5% l'Anno, 
Richiamò dall'Italia. ; 
Nar. Ebbene serivigli —_ È 
Una Lettera amorosa» che cimandi, 


Ricca, 
Lau. Non importa nulla . 


Lau: ngn ‘arma 
LE sono; i 


To 
SCENA TE ba: 


Junx, il quale esce dalla Porta di ferro, ‘ 
accompagiuato da’ due Soldati, che 
restano indietro: e detti . 


Jun. O Lù cosa volete?» 
Nar. Pane ... pane , e nient'altro. 
Eli. Siamo-tre sfortunati 
Lau. Dal digiuno; e dall'ondeassassinati. 
Jun: Di-ché Paese siete ? 
Nar. Italiani d' Italia. 
Eli. Siam persone di garbo . | 
Nar. (Come si ee IS è Moglie mia 
‘accen. Eli. 
Lau Ed io son sua Sorella. versoNdr. 
Nar. (E' cresciuta famiglia ) 
Jun. Ebben venité 
Avanti a chi dù lesge in questo loco: 
A lui narrate tutto: due Soldati 
Intanto quì vi lascio : sì venite 
Senza, sospetti; e ‘senza alcun timore: 
Siamo guerrier-ma abbiaimo bello il core. 
Al nitrir de feroci destrierî; 
Al suonar della Tromba funesta , 
Pur’ io setito, che in seno mi desti 
Qualche moto di dolce pietà» 
Quì noncregna l'inganno» la frode 
1 Qu) si scorge dì vera amistà. pi 


tr 
SCENA IIL 


Nardone Blisettit, Laurina, e Folchetto 
che torna con alcuni Frutti, 
in un Cestello . 


Lau. Lo vedete , se il Cielo 
Ha udito i nostri voti? 
Eli. Ha buon” idea 
Quel giovane Uffiziale : 
Mi pare un galanv'uomo. 
Nar. Ohai galante vominie 
Ci sono, e nom ci sono . ., 
Quando sì ce quando nò. 
E se vi sian di certo non losò. 
Eli. Sì.,-ci sono-ci:sono; 
Ne conoscorpiù»d’uno i e 
Lau. VienFolchetto . 
con'Cesta di frutti acerbì . 
Nar. Bravo! che ci hai di-buono ? 
( prendendone uno) ah quanto è acerbo. 
Pare un-frutto adacquato 
Coll’acqua. forte. Ne volete? 
Lau. Grazie. 
Nar- E tu ne vuoi? 
Eli. Non posso 
Mangiar così per tempo. 
Nar. (In tasca dunque 
Bel belli riportò, 
E se cresce lafame, io -mangerò. ) 
Folchetto fa una cosa : 
Va a prender la Valigia, 
Che sta dentro la Grotta e andiamo via. 
AG Eli. 


12 
Eli, A_tardarpiù, mi sembra una pazzìa + 
Nar. Oh sentite se mai. .1t 

5 Folchetto viî a prender la va 

LIL ee] e poitorna 

Mi spiego... perchè 10 sono 
, Un'uomo grande di talento aperto . 
Eli: Lo sò , che siete espe; 

vel dic del 


Aspettate:or mi spiego; punto,e virgoli 
Chiaro,chiarose distinto'in due:par 
" Chiaro più assai, che non è chia, 
cato ae Li 


Con calci 
n Dono 


13 
Hò in testa una gran testa 
Non v'è difficoltà. 
tutti partono per la Por- 
tadiferro: , 


SC EN AIV. 


Camera con Sofà, ed ornamenti 
Americani. 


Silvia, e Zalmiro . 


Sil Uel furbarel d'amore» 
Dayer non.me la fa. 
Sta in guardia del mio core 
Saviezza , ed onestà, ® 
Zal, Quel furberel d'amore 
; Attento sempre-*stà. > 
E vibra a questo: core 
Saette in: quantità . 
a 2 Amore barbaro, 
Amor tiranno; 
Cagion d’affanno, 
Di crudeltà. 
Zal. Ah Silvia ta mi piaci. 
Ma sei troppo tiranna. 
Sil. Orsù, da. parte 
Si lascian queste smorfie 
Ridicole d’ amore . è 
Nudre stima per voi questo mio core. 
Zal. E nient'altro? 
Sil. Nient'altro. Io dall'Italia 
Per voglia di girar, qui trasportata. 
Fui da fiera tempesta, e quì trovai 
Tut 


14 
Tutto-barbaros. inospito, e selvaggi 
Vi vidi onesto, e saggio, 

VE presi il grande impegno 
D’istruitvi alla meglio, 
E non d’amoreggiar. 

Zal. Che? non son forse” 
Istruito abbastanza . 

Sil. Oibò , ci manca, = 
Ci manca molto vgli abiti, 

La caminata, il gesto, 
Il parlar, il pensare, ancor non sono 
Da perfetto Europeo . 

Zal. Giù m'ha seccato 
La vostra Europa .. 

Sil. Litto to vedere? 

Questo È aimcpatla® da “imatto. 

Zal. E vero, è Vero: ti 5 

In te, cara Maestra io solospero. (parte. 
S ESESN ASINI 
Silvia, Juno Laurina Elisa; e Nardone. 
Sil Er non veder Nardone, 
Per fuggir. da un briccone, 
Che mi tradì, varcai Mar sì spazioso, 
Senza trovar mai. più pace , © riposo. 
si pone a sedere sopra um Sofà. 
Nar. Caro Giunco mio bello. 
Jun. Che giunco? Jun mi chiamo. 
Nar. Non importa, 
O sii giunco, o giunchiglia 
Ti son molto obbligato 
Del buon vin; del buon rosto, che ci hai 

Eli Oh chesala magnifica ! (dato. 
Addobbata alla nobile. (si pavoreggia 

Jun Edi gusto A { passeggiando. 


Dorme forse? NT 
Jun. Tacete;è quella appunto 

L’ eccel 
Si Ci vata? 
Jun. Signora  /e Dorine compera 
Sono” tre forastieri 


Lau, Li 


“Nar. (Che coraggio 
Che spirito ho 
di 5 


li. Quanto è cata, 5) 
©. Quanto è bellina'e-come veste bene è 
- Che:ci sono invAmericae «i nu ci 
Le inventrici di mode,-le«Scuffiare, 

. Le Spazzine? amo i c@dile iL) an 


DI 


Di per queste: Lo î 
= “una -temeraria , 
Eli. (Maraman , che superbia!) 
Siz RE conducix;=niz=na, 


aa bara SA terminerà; 
Amabile Signora; 


==Ogui nostra fiducia è in voi riposta. © 


Se tan 


ella siete 
PES 


sola si 
TU TR 


Nar. (S'è nia Nome È 


ital ai 


i 


È 
| 
È 


La :birba, ma è Bettina; 

Così non fosse.) x È 
Sil. Ascolta . = 

Soldati. 


Sil. Confessa”, 
O ti fò porre ( enna una pi 


> -Birbante” 


Vien qua; ti beni atten 


a = se nin O = 
Si cane Ceo 
Nar. “e sé 
Si T' ACCOStI ». sì, o no? (risoluta > 


Nar. Ebbe 


Nar. 
Sil. Indegno. 
‘Il fiome' io saper vò. 


Nò nò 
Tu quel uel, sì qi 
(Me l'han mandato i Deiy 


Mi voglio vendicari)- - >> 
Nar. (i ci han mandato.i Dei; 
armitrucidar, ); .- 
siva prigiorie presto: presto. (i Guardie. 
= In prigione sia portato . (vengono le 
Questo birbo, quest’ ingrato, 
Che una femina. ingannò . 
Nar. Fermi... ale +. non va bene... 


: Ho PES »» signor nò n 

Sì © Più rispetto alle Sovrane 
Nar. Maestà. Sil: Non ti conosco , 
Nar. Maestà. Sil. Da te mne x 


Con dispetto. me ne vuò. È È 
Nar. Ah Bettina. 2 2A - I 
Sil: “Che Beninazo, 
= povi 
Di LE ne morì. 
Nar. Non è vero tu sei.quella. > 
Che mi fai smaniar così, 
A 2, Oh ché barbaro cimento! 
«Che vicende inaspettate. 
> Fiere Stelle, Stelle i Agira 
durm 


°° Perchè 


{partono e _Nard. fra 
SE SGENA VII 
Zalmiro, poi Milord . 


Zal. 1 dicon.che quì Riva 
SS 
intendi 


6h i edi Dial offen 


tr 


Of ...di, che quà vengano 


Quei Forastieri . adur Selv.che parte: 


Mil. Mio Signot » che siete 


Il caro Ospite mio... cor affanno. 


Zal. Cos' è? chiedere, 
Le vostre cerimonie, 
E i preamboli vostri 
Non li capisco . 

Mil. Ho inteso. 

Che sono qui arrivati 
Certi Italiani: Voi 
Gli avrete visti ? 

Zal. Nò. 

Mil. Vorrei saper chi sono . 

Zal. Lo, saprete. 

Mil. To conobbi gran Gente 
In Italia. 

Zal, E per'questo.? 

Mi, Forscavran qualche nuove 
D'una cefta Persona... 

Zal. Via, fra poco, 

Se son qui H vedrete. 

Mil. Ho gran premura 
Deh! fatemi il favor 
Deh! fatéh venir. 

Zal. ( Che seccatore!). 
Sì, verranno, verranno, 
Ma date tempo :( Cappita? 
Son molto frettolosi 


Questi Europei. ) Nò non temete, or'ora 


M'informerò.. .. 
Mil Vi chiedo 


Perdono, o mio Signor ... sevoi sapeste... 


Ah la smania m'opprime.» 


zo 


Sono fuori di me... -— _ 


M'ha piagato, m'ha ferito... ui 
Son confuso ; son smarrito. 
Vorrei dir...ma 
Ah voi dite , etern 
La mia-bella; do 
FE se fosseîquì arrivata “a 
La mia cata, Ja mia bella! 
Ah Elisetta poverel’a, 
Ah di te, che mai sarà.) 
Deh! scusate ... 
Non connetto 
stia 


son stordito. 


Zalmiro  Elisetta , indi Silvia da un lato, 
e Milorddall’attro- 
Zal. Pero amico è matto, 
ina E non me n'ero accorto...vieni,vieni 
, Bellissima fanciulla . 
_EHK. Serva vostra: 
_ ,M'inchino a. vostra 71. A 
al. (E° bella, è bella. — — 
Non v'è che dir; ma Silvia 


oh Dei! 
fuggirei 


® a = = = E 
Sil. (Le Donne i e 

Sono un pò cufriosette : avrei piacere > 
Di sentir qualche cosa.) È 


z reo" 
_Ec ia riti 10 certocredo 

© Wado a cercarli... .. incamina. 
Zal. Ah furba, ni 


DE 
Volto 


ti 
Siete zitella 20" 
Eli, Son maritata: — 


Mi-vé 
Zal. (E inno: 


pane @ 
3 ed è vezzosa a 


22 ù {i 

“__Nonciè malein verità.) - 
Eli. -(Ch'0 quì resti non è cosa; 

— Vorrei girmene di quà 7, CESDA 
Sil (Quella dunque è la rivale ? = 
Mil. (L'infedele è quella là ?) 
a 2 (Che far deggio eterni Dei! 
Falpitando il cor mi stà. ) 


Mil. Mori ingrata ... conspugnale verso 
Elîs. che vien trai 


‘n trattenuto da Zal, 
chi sei? sea 
pazz con chi l'ha? 
Eti. (E° Milord! oh Ciel che caso!) 
Sil (Tanto sdegno io non capisco .. ) 
Zal. (A tai furie io m'impazzisco. ) = 


Che orribile cempestat | — 
To sento. già scoppiar.) ; 


SEPE: n 
a 47(Nonsò, che mi risolvere i. _ 
î < Mi perdo, mi confondo , ;. © 
Mi par, che gira il Mondo, 


ì _ Comincio a raballagne= = — 
3 e parte Mile Elisettà: 
x - SCENA IX. 


Silvia, Zalmiiro, poi June. — 
Wardatelo, guardatelo © st 
1 ll bel Narciso: "OS - 
e chessono ragazzate? 
)i Milord mi preme, 
‘voler vecidere-— 


I traditori. = 
Zal. Ma,..che cosa avvenne 337 


Sil E’ in carc 
«Per mio ‘comani 
Labaro, z E 

i er qualura rione? 
Sil Ta Napoli te Sa 
j Abbandonò la misera Bettina 33 
È Chio ben conosco; © dopo averle data 
di Sposo , le truffò il denaro ,, 


Ba a ù prezioso, etàro. 


» che 
. Zal.Oh furfani 


Hai ragion Sil 

* Anzi voglio , che sia —— e 
Pubblico, e moro a titti, or 2 

; Con solenne apparat 
u 


SR 
Nella Sala d’udi 


lenza il suo tento: 


Im 5 = 
Jun, E' sempre all'ordine. i 
Zal, Dunque andiamo: si giudichi i 
Con rigoroso Esame. 
Sil Sìsì voglio | punir quel. mostro infame, 
uz partono? 


Lean 


i A Rein: io Tao malan- 
Eli. Ah Junx mio caro, caro... 
smaniose dint dusa 
Lau. Caro Junx per pietà.. 
Jun. Così 
Che 


Lau. Di Nardo; ; 
Eli. Hò inteso dir , che stia 
In carcere... ah vi Sa 
Lau. Vi scongiuro SiR» 
Eli. Se mai fosse arrestato . ._. 
Jun. Purtroppo è carcerato, . = 
E giudicar sì deve g 
Or'or nella gran Sala: andate pres 
Piangete , strepitate; Tea 
e Tirate: capell 
3 «Man drnol fate 0) ‘Dei! perc! è son, sm. 
Lau. Noi non possiam far ? vol sol potreste 
-Interceder per lui. 


Eli. Deh! soccorre cea e 


Due povere Ragaz PA 
Junx mio caro carino. 
Juri. lo quì non j (posso 
Lau. Ahi ariano? 2 P 


Deh! vi muovan lemielagrime.., 
Eli. Deh! vi mova il pianto mio. 
Lau. Il Fratel... î 
Eli. Lo Sposo ch Die! a 
a 2 Ah.mi.sento già mancar. 
Eli.Lau.Infelici , poverine, (ne. 
Senza lui,che abbiam.da far.parto- 


SCENA XLI. » 
Luogo delizioso destinato per le pubbli 
che Udienze. Ricca Tenda nel Mezzo » 
avvolta, senza u uaglianza ai Tronchi 
di. due Dactili. Soldati in fondo. : 
lE 
Silvia , Zalmiro , poi tutti a suo tempo . 
Sil. Omandate, o Signor. 
Zal. Nò: tu comanda , » N 
Srdizaacià ».che vuoi: (Chi se n’ intende 
i RT n 
Sil (A quel briccone indegno. |. 
Io voglio almeno almen metter paura.) 
Quì venga a dirittura 
Nardone il reo. » 
Zal. Junxubbidisci. sr 
Jun. Volo 
Ai. vostri cenni; 
Zal. Ah Silvia 
- Tutroio-faccio per te; ma tu superba 
CERI 
Sil.E siam da capo 
Colle freddure. 
Zal. Tu nel core impresso. 
(Ci hai qualcheamante. 
“Sil. (Oh Ciel! così non fosse.) 
2 B 


S 


a Rea 

E soPdel cor la fiberrade lc Vr 

= Ma ecco ilreo. = 

Za Sediamo, — 

un Origl 

Nar. Miei Signori, 
— I Giùdice qual'è ? ?(Così diceva 
Quel ragazzo d’Arba î 

Il Giudice s01 


reghi, avrai. — 
di Berrina, 


Nar. (Queila carta che + 
&& le, IZ 


> Dis 


» Sua bellezza, È 


Nar. Non signor è 


—_ accen. Eli. 


% 
. A-xgi sì prostano », eccelsi Giudici 


Zal. Tu cc i? 
Eli. # 
Zal. Tu cosa ansi e 
Mil. Cerco giustizia 
Sil.Zat-Ebben. eritrambi VÒ s dis. " 
Nar: Tutti p: cha mo. tutti mezigg * 
= 1 dico la verita. 
lone uomo. 


onorato, 


Zal. Cessino dunque tutti 1.contrasti. 
Sil. (‘Taci Nardone) peror ti RA 
Nar: Signorsentitemyogli lio parlar. (Nar. 
esta er norrè gie Dama, 
ttasi chiama; 


vinara . piano 
IS ta) (Nar. 
ere-cerca impattar. 
te aSil 
Zal. Già seiconvinta , anima indegna: 
sdegnato 
Questo carattere sì sì m’insegna, 
— Mi fa palese la tua viltà. 
Nar. (Dasche ‘grandosio sono scampato . 
Mi pare un sogno per verità .) 
Zal. Olà costui sia quì scamnato , 
3 Giacchè rivale di me sì fa. 


Ba 


TEEEHTccdd — |}, ora =“  _ _ naro 


E E SS «= 
:'* Lqurina, e Detti e poi Junx:- 


3 Lau, Ah Signor yi prego o) 

— Questo è il caro amante 

h'ha promesso di sposari 

Poverino , se mi sposa, 

Avrà termine ogni così; © 
Ei 


fuor che Zal, Ah costui 
eh 


“A 
e 
d 


& 
ATTO SECONDO 


SCENA PRIMA 
“Campagna solitaria - Tore dava lato con 
Porta, € f ino pratticabile. : 


Nardone al finestrino della Torre sudetta'’.- 


= G HI me l'avesse detto 
Di star rinchiuso quà 
Amore maledetti 


Un pò di carità. Ts 
Passasse ai staa e A 


Eh Nardone, Nardone . SE 


Nar. Chi mi chiama ?_ 
Eli. Affacciatevi subito; 
Nar. Mi toe Faccia d di muovo: 

Ah Nepote mia bella:.. 

Ajutami «... © 
Eli. Scendere, 

Si adesso, x pavia »«» {apre la Torre ) Ah 
(povero. mio Zio: 
i, se non foss’io, 


Nar. Come, avi 
Eli. Da Zimeeca, 
Sorella di Zalmiro, — z 
Che mi son fatta amica; ove PERE 
B3 


go 

© in che maniera ditvi non saprei,- 
Ed or di volo-la riporto a lei. 
Fuggite caro Zio, 

0 almeno nascondetevi 

Quì nel Bosco vicino, 

Nar. E se mi trovano? 

Eli. Viconducono a morte, <* 

Nar, Una cosa di niente : non vorrei, 
ce bel bel m'appiccassero . 

- Peggio, peggio. ci 

Nar. Che peggio? 

Dunque m'impaleranno?- 

Eli. Peggio ancora + 

Nar. Rotta di collo 
A te, a meno. 

Eli. Sentite. + 
Non v'è è poîtanto: mali nom Vistranite . 
Quì un Idolo sonora; 

Un'Iolo di Iegno, 
Mezz'uomo} e mezza: sua: essi 

Nar. Và dicend@90:" 

£li. E voi a piè di diieliò 
Dovet'esser da i dardi ‘saettato. 

Nar. Oh-pover' uomo me precipitato . 

Eli Ma zitto, state’allegro 5 

Non temete di niente . Voî Vedrete 
L° Idolo gittar foco = 
Dagli occhi, dall’ orecchie, 
Dal naso: oh che gran fuga, (vento, 
Ch'han da prender: che orrore, che spa- 
È voi sarete salvo inun momento + 

Nar Ma poss’ esser sicuro? 

Tu che ne sai? 
EG. Fidatevi. 


RE: n E Pz NRE, ra 


gr 
Milord mi diè de'grandi ajuti. Insomma 
Aneorchè vi prendessero. + 
Ci son’ io quì per voi. 
Nar Bella malizia, (0° 
“Che titittovizie scicmesciata tanto. 
e ©: 


"Gion ae più 
Le Donne, a dirla schietra: 
Son vere diavoline: — 
Son scaltre» astute», e fine, 
E han l’arte d’ingannar. — Fo 
Il DS iero 5 stream 
I fiero] b 
Qual 
Vi cena 
Oh quanto: mi. fa: ridere 


pri ni — See 


Ci avete da cascar. _. parte. 
Scerni 50 
_ Nardone, poi Milord. 
|. colle: frecce. — 


enne ro 
E. come lei non se netrova un'altra .. - 


Bd 


Ma ... quella birbantella 

Di Silvia, e quella povera Laurina — 

Doveson? ...-che faranno? 
Mil Olà : Nardone. È = 
Nar. Siete venuto a mettermi prigione ? 
Mil Anz'io vorrei salvarti . 

Domandaloa Elisetta . Chit'ha dato 

«Il permesso d° uscir? 
Var. (Fosse mai quì 

Un interrogato; 10, )È. 

Per su 
Mil. Ma dunque t'ama- 

Dunque è tua moglie 


par (Ah ah quant è curioso! 
Non sù, che m'è Nepote . de 
Mil. Ancora taci, 


g °g 
Mil Ola, birbante: 
or vado da Zalmiroz'e. ti fo porre 
1 ceppì al piede. 
War. Oh in questo caso poi: 
E' dovere, ch'io parli. Nò Elisetta 
_Non m'è moglie: “vuol altro ? io vado ... 


Perchè se mai mi troyago: e 
Mil Furfanveso cio» È 
Fermati, dimmi tutto. S 
dari Non vorrei, < 
Che \fosse qualche spia» 
Eh; io so RanO “a 
Mil .Orsù rispond: adesso È 
A quel che-ti dirò. — 


ni S | 
> 


Esa 
Nar. (Tu nonmicucchi. s) «G risponderò. 


Mil; Voglio saper da te 
ta Coegpiiorci fio. = 

Nar. 
Mil. = 
Nar. Ebben con riflessione 

Tutto le narrerò. 

Lei sappia: dunque » ch'io 

- «Un giorno andai sa lei; 

E ‘sospirand i Dei! 3 
Mil, E beta vo 2 
Nar. Anditmo, ‘© cara; 2Alme È 
Mil. 


È 2 
IS 
3 


“Ah indegno, ria ne, 


7 = - 


Cara... ma che burliamo... 
ara... 


Spesso lo soglio dir, bi 
Birbanter.. (sesgiando. 
(E matto, è matto . ridendo, e pas- 

‘cheto, sara ti batto. — 


43 “dilaniail bastone. 


Pian pian con quel bastone . 


Lei n asi at 
-. R lì potrà sanas - 
B 
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SCENA IM 
Galleria Americana + 
Zalmiro, e Laurina. 


Zal, Oi pur siete Europea? 
Lau, Sì, mio Signore. 
Zal Eavete ancora voi di Silvia il core? 
Lau. Forse sarà così. 
Zal Dunque anche voi À 
Sieteuna Donna vile, una plebea, 
D’ iniquità, di tradimenti rea , 
Lau (Non credea ; che si odiosa 
Silvia gli fosse.) Assai diversa io sono; 
E se avessi la sorte, con tenere77d 
D'esservi ognor d’appresso, 
Quanto quanto fedele-io vamerci, 
Zal. (Oh cospetto ! costei 
Non mi dispiace; ercredo 
Quasi quasi quasi , chesm'ami,) 
Lau (Or chi direbbe, 
Che costui, benché barbaro 
Vibrasse un fiero stral nel petto mio? 
Zal. Che non parlate? hi 
Lau. È che dir posso; oh Dio! 
Voirei spiegarmi, es ci î 
Ma oh Dio! non sò. 
{Nò cimentarmi 
Per or non vò.) 
Sia pur sereno 
Quel bel visetto, 9 È 
E allor l'affereo, 
Che chiudo in seno 
“Caro carino 
Io vi dirò. parte 


SCENA fia E ca 


Zal Che cos'è? È 
Jun Nardone —. 03 È si 
E’ fuggito di carcere, 


Farò: stragi, eruine. o > ai 

Farò. ai 

Quì ci 

Va cercalo per tutto, 

- Portatero Soldati... 
Jun To ‘ciscommetto ; ” sa 


tolta-Ja.chi 


sil quot cs se ma.come ! | 
pure enon è fog] ito. avg e 

Zal Sì Narblinca= > gio) 

Deve morire almeno ii dispero 

Di Silvia:ingrata .: > 
Sil. AI Principe Zalmiro a } 

E'permesso inchinar: ae 
Zul. Nò. fiero ed autorevole. 
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Sil Ritiro — > © SEZ È 
Rispettosa Dmibpislo ne ) corno, 
Generoso Zalmiro al pilo: soggi FnO, SÙ, 


Zal Ingrata! è. x 
Sil. Ed io che feci, AGE 
Che ingrata mi chiamate ? > 

‘ Zal. E meco ancora — 3 
D’onor ti vanti? Un vile» SR 
D' esser Dama distinta, e-sei scopertà E 


Per femina plebea ... 
Sil Basta, ho capito» 
Non più Signor. = 
Zal. Si vede ben, isa si + SE 
Ai tradimenii ‘usata 


Alfine quì ‘mon sono 

‘Tua serva, 0 prigionier: 

- O sia Silvia, o Bettina 
Son padrona di me chè pretendi 
“Sovra gli affetti mi 
Tanta sovranità, TORNEI 5 ‘addio 9 
Tu rato deltuo core , vedi io deli SE s 


Zal: Dove? r 


“Zal. Soldati, compariscono alcune Guardi e. 
Costei resti.in catene”, # = 

Sil A me? i 

Zal. A te superba + z 
Impara an 

Sil Ecco le 


Che per te mi son prese, ca 
Per il tuo Genitor: a questo Regno 
Chi diè leggi, e costumi 
Chi ti fece conoscere 
Il dover; la virrà? Questo è. il compenso È 
Questoè il premio dovuto ai mierti miei? 
Tu lingrato, «il emdele, il vitto sei. 
1. (Ah non resisto,.cedo 
Ai rimproveri suor. ) 
Sil. Ecco la mano 
Dove son le catene? gle guardie. 
Zal Ola: partite, — 
Ci Ho mutato. 
Sil. O1$ sentitero== 
: Vengo fra i ccrpio 
—_ Zal Andate: — 


È Il Principe son’io. le ri 
> Sil. » Silvia infelice è 
È » Dovevanori:mertistuoi. > 


? Ah l'innocenza 


» Chep RE eniostero addio, 
Ah signor, che dissi mai, 
Deh! perdona i folli accenti: 
E° permessosagl’innocenti 
Un sincero favellar. 
Vado sì... non son più 
Son Bettina poverella. 
Che meschina sventurata 
Va un' asiloa ritrovar. © 7 
Ah ch'io piango ...e rea ron sono,» 
Ma il mio piangere, che giova? 


puella, 
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Dove, oh Dio! dove si trova 
Chi mi venga a sollevar. parte, 
SCENA.VI 
Zalmiro solo, 
Ermati, non pattire,,. : 
‘Ti dichiaro innocente ,.. di Nardone 
Sol’ io bramo la morte... ma bel bello 
Con chidiamin favellovabich'io deliro 
Dove vado. che.fo... vivo, e respiro? 
Lama Testa è un’incude sonora 
Sotto i colpi di varj martelli: 
Barton questi, ribattono quelli > 7 
E gran strepito intanto si fi . 
Silvia cara un pensiero mi dice, 
Se non torni di te che*sari? 
Grida un'altro, che Silvia infelice 
Di tormento, e d' fanno morrà. 
Ah povero cervello... 
Ah chela testa è andata... 
L'Incudine, il Martello; 
L'amore ;:coll’onore... 
Daver, ch'io dò-in pazzia, 
E Silvia riderà. parte. 
SEE NA VIL 
Selva ingombra d'antichissimi Alberi, con 
Grottaprefonda che corrisponde al Mare. 
Silvia, ed Elisetta. 
Sil, ì, mia cara Elifetta, 
Benchè crudele ; .ch Dio! 
Ah pur troppo Nardone è l’Idol mio. 
Gli ho detto, che quà venga. 
Ve:rî Milord ancora. 
E un foglio:pli darf, i 
Con cui fin in Europa andar potrà. 


Assicurato della mia ua 
Ho tal | spirito, ebriauche no: 
Seavessì a fronte.ce: 

Sil. Jo n'ho-piac 
Sia comun la È 

Di salvarlo, ... eh pai i ni 
| Partiamo. insiem . + .. barbari 
a 


Sil. Taci mostro: ingr di 
Vedi, quanto è diverso a 
Il tuo core dal.mio:tumi tradisci. È 
Ed io ti salvo. o 

Nar. Grazie sto 


O a 


glie 
Nar. Mae "è deciso ancora. “per esempio. 4 
Qual saria. ca mia morte? 


i) È n o di "e xo 

War. Oh! delle frecce Z 
Non ho timor, quell*Idolo- 
Mara fuor dala 


Me lo starò a = 
Sil. Eh non mi fido... 
Son cose incerte... fusgî... 
Salvati dal periglio .. «ah ch 
Ogni am he respira - -ahvi 
“07 È 


Silvia mia» scar 

i e più non ci n 
— Vedizlà? 

Tulî den ‘devi ‘an 

Nar. Ab!mi vien la tremarella 


Eli. iggi Narc CA 
Mil. Fuggi n via i qua, È & 
43 Jia di * 


Falaroti 
E nessun ti salverà. 


Nana Non vorrei l’ im 
e ne preso “per 


RE PARERI ARA N REBRENE VO. AE RP PAPI PREZIOSE AS TERREI PE N IGES IA o > DI MEDIE: DORIA RE LIT o 


È & 


È . Presti Dias fest na presto. 
Dar e tta oscurità. (s° accosta 


Se pur gioverà .) 
— Là dentro nascosto, (@ Junx, in 
tria di segreto% 


DA 
A4, Viat'affretta, via camina, 
Non tardar um sol momento . 
O.un fracasso, una ruina 
Sul tio capo piomberù. 
Nar. Vado... «corro... eccomi lesto...i, 
Via non più, non-più rigore. 
(Ah quel palo, che terrore, 
Che spavento, che mi, dà. 
Nar. impaurito x spinto entra. 
SCGRESNA TX. 
Juno, Silvia, Milord ed Elisetta, 
Jun AF che fortuna !.,. ma pensiamo 
(un poco 


Di tanta somma d’oro. 
Che n'ho da far...) come contando». 
Mil. Amiche 
-— Anditmo via» bel bello (sottovoce 
SitSì: leviamoci — = Afraloro. 
Da ogni impegno .... 
Eli. Fuggiamo.. ((piancpiano- partono . 
Jun. (Quì v'è oro in gran copia, e pur Io 
Come... così mi lasciano? (biamo.) 
E Nardone coll’ oro? Vè seguirlo 
Andassemegli Abissi...ah furbo indegno... 
Quelioro maledetto 
Ma ali Idolo , allefrecce or'or aspetto. 
parl e 


STGHESN A XK. 

Gran Piazza. Nel mezzol’ Idolo mostruoso. 
Sito nobile da unlato a foggia di Trono, 
dove dovranno sedere Silvia, e Zalmiro, 

Laurvina, e Milord, poi Elisa, e Silvia. 
SAVI H povero Nardone ! in- questo 
é (punto. 

Mentre uscìa da una Grotta, 


certi 


4. 

Che al Mar conduce, un stuolodi Soldari 

L'ha fatto prigionier 
Mil. Ah sciocco, inetto» 

Son state dunque vane 

Tutterle mie premure, 
Lau. Avete inteso 


Mil. Ah pur tr oppo; anzi fra poco 
Sarà condotto quì. 
Elis. Silvia coraggio, 
Non ve l'avevo detto, che il salvarlo 
“Toccava a me? Si. Tu sola A 
Oggi ajutar ci-puoizio mon ho lena”... 
Sh non reggoval ‘disastro 
L’ Artigliere sà 
Mia mio Vasceldietro la Statua è pronto, 
Tutto. è disposto. .. or vado 
Di nuovo ad avverato parte. 
Eli Olfche paura ss 
Han d'avere i Selvaggiù veni aL 
Lau. o non comprendo i DI 
Sotto il. tuo disegno . . 
Eli. Ok sì, V'intenderere 
Quando il-focarvedrete: 
Uscir da quella Statua . 
Quando Sposa sarete tdi Talmiro: 
Lau. Sposal... sposa. sah respiro 
Eli. Respirate, 
Che fate bene: e quando: mi vedrete 
Con abito alla greca; onde pot finga 
D' esser quell’ Indovina 
Quì tanto sn # 
e la, cosa è sicura, e ben poni î 
. Cara ta mi consoli. 
si Non tenete, 


Stando viene quel barbaro, 

Che v'ama ancora; per non irritarlo . 
Mostratevi serena 

Placida nell’ aspetto. 

Luu. Speriamo di vedere un buon' effetto . 
SCENA ULTIMA. 
Junx , e Detti , poi Zalmiro ; indi 
tutti «a suo tempo . 


Jun. ( *è faggita di mano 
La preda, ma gli Arcieri 
Solleciti l'han preso.) Oh. ., mia Signora 
Vimanda a dir Zalmiro,che vi vuole.asil. 
Della sua Festa spettatrice : e lieta 
La pompa; la vedrete» 
Sil. Ji gran Zalmiro, 
(Che di sua crudeltà mi vuole a paste} 
Ringrazio deli'onor, che mi comparte.. 
sostenu'a (Soldati. 
Junx và incontro a Zalmiuccompagnato: da 
Zal. Vieni; o Silvia; Idolo amaro, 
Sotro al Trono accanto a me, 
e il mio ben vedrò salvato, 
Voglio rider per mia fè.) 
Zal. Tu sel lieta; 
Sil Lieta io sono. 
Zal. Sìlo sò, ti piace il Trono. 
Sil Non Signor, sbagliare affè. 
Zal. Vieni, vieni.... 
Sil. Vengo, vengo. 
Zal. (Che gran Donna!) 
Sil (Che gran stolto!) 
Sil: (Hmio più 
Zul. (1 mio cor 
Giusto Cielo ancor non.è .} 


Sil 


da lacci sciolto 
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Zalvà a sedere ze vicino a luî Sibuigi.. 
Milord, e Laurina . 
Mil. Se permette; mio Signore 
A veder quì vengo arich’io, 
Lau. Di Nardone 10 sento oh Dio! 
x Una tenera pietà . 

Mil. (Per salvarlo... 

Lau. Liberarlo .. 7 

A 2. (La bellissima Elisetta 

Perchè ancor non giunge quà.) 

Zalm. Sil. S'è innocente come dice, 

» ‘Quì fra poco si vedrà... 
i. Quante volte un’ infelice 
E’ innocente; e-reo si fa. 

Aì suono ti lieta murcîa vien Nardone fra 
le Guardie precedute da funx e Selvaggi 
armati di frecce . 

Nar. Oh che gioja; che gusto , che spasso! 

© Amorir, fra Trombette , e Timballi 

Mi dispiace , che quì non si balli, 
Caro Junx deh balla con me (prende 
Jun. Via finiscila, matto sguajato:, (Junx 
hai stroppiaro una gambased un più . 
Laur. Mil \on conosce il suo fato, 
Poverino è già fuori di sè. 
Zal Alto là così stimi la morte? 
Nar. Che vuol far-son di stomaco forte . 
(Voglio farlo di rabbia schiactar..) 
Zal. A quell’’Ara legatelo presto . 
Nar. Vòda-.me,nons inquieti; son lesto. 
(Ah Elisetta non vedo arrivar.) 
La va.da se a situarsi 
Zal. Gran coraggio ha costui nel suo petto: 
In Europa v'è molto valor. 


A ma 


(Ah:di Elisa pavento , e..sospetto; 
af di: un ESA mi palpita il cor.) 
Zal Arcieri state: ‘AtTENtI: > 32 ia 
Sa gli ‘occhj inmquà. (« gli Arcieri 
f ‘(Qimò.! che:gia.m* 
' Ecco le frecce» veg 
Zal. Euna . edue. (come per dere il segna 
L'Idolo gettu fuoco dagli occhj ; dalle rane 
e dall’ orecd 


n Elis-da Aser & cò 
5 Al,ah, ah, pa 
È «Che alocchi,i che gran: seiocchi! 


POSSi > Resort dal gran ei e 


lio Taceteo sche ti nas 


To --Perowolinbriv® è pietà . 
Lal. Che videro i»miei lumit > isti 
—-—Parla Indovina amabile, 
ce Dimmivche vonno i Numiy>3 

- ]l Ciel.che-m 
Eli. Udite ciò che-vfiole; 
Ss Tacete, e-serietà. 
oe H Gielo vuol salvo - 
Nardon poverino .. sa 
“@-$ .Sia salvo il meschino 34 
Sar. Via, zitti; do fieno 


sù per vo. MOLO . 
uropa . i, 


Mio caro Padi 

«Che malci sar 

Basta, basta, ho risoluto. .; 

In Europa vengo anch'io ; 

Ma nol sappia il Padre mio; 
ite porterò. 


Or io faccio pressar. 
SE A 

‘ognor Hone bella, 

| Vivan sempre i cari amanti: 

Sian lonti spiri, e pianti, 

E una dolce melodia 

‘Tra lefeste, i balli, icanti 

Faccia i cori giubilar, 


Pa 


Fine del Dramma giocoso» 


